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REGIONE MARCHE
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�



DELIBERAZZONE DELLA GIUNTA REGIONALE�
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17/09/2002�
�
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ALLEGATO ”1”ALLA DELIBERAZIONE DI GIUNTA REGIONALE MARCHE N ___ DEL ___/___/___





MODELLO DI ATTESTAZIONE DELLA SUSSISTENZA DI ALMENO UN DANNO SIGNIFICATIVO, CON RIFERIMENTOALLE DEFINIZIONI CONTENUTE NELLA TABELLA 1 DELLA D.G.R. N. 2153/1998, NONCHE’ DEL NESSO DI CAUSALITA’ TRA IL DANNO E LEVENTO SISMICO





(Art. 47 decreto P.R. 28 dicembre 2000, n.445)





II sottoscritto ____________________________ nato a ______________________________________


C.F._______________________________ residente a _____________ CAP. ______________ n._______ , in qualità di tecnico incaricato da ______________________________________________





sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previste dall’articolo 76 del D.P.R. 445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate,





DICHIARA CHE





nell’edificio, ubicato nel Comune, frazione/località _______________________________________ via _____ censito al Catasto 


urbano  


terreni


Foglio ________ particella/le_________________ si riscontra la presenza del seguente danno almeno significativo


(barrare la casella relativa alla definizione del tipo di danneggiamento rilevato)





EDIFICI IN MURATURA:





Danno significativo





lesioni diffuse di qualunque tipo, nelle murature portanti o negli orizzontamenti, per un ‘estensione pari al trenta per cento della superficie totale degli elementi interessati, a qualsiasi livello�
(�
�
lesioni concentrate passanti, nelle murature o nelle volte, di ampiezza pari a millimetri tre�
(�
�
evidenza di schiacciamento nelle murature o nelle volte�
(�
�
presenza di crolli significativi nelle strutture portanti, anche parziali�
(�
�
distacchi ben definiti fra strutture verticali ed orizzontamenti e allintersezione dei maschi murari�
(�
�
è considerata condizione di danno significativo anche la perdita totale di efficacia, per danneggiamento o per crollo, di almeno il cinquanta per cento delle tramezzature interne, ad uno stesso livello, purché connessa con una delle condizioni di cui sopra, prescindendo dall’entità fisica del danno�
(�
�
�
Danno grave





lesioni diagonali passanti che, in corrispondenza di almeno un livello, interessino almeno il 30 % della superficie totale delle strutture portanti del livello medesimo�
(�
�
lesioni diagonali passanti che, in corrispondenza di almeno un livello, interessino almeno il 30 % della superficie totale delle strutture portanti del livello medesimo �
(�
�
lesioni di schiacciamento che interessino almeno il 5% delle murature portanti�
(�
�
crolli parziali delle strutture verticali portanti che interessino una superficie superiore al 5% della superficie totale delle murature portanti�
(�
�
pareti fuori piombo per un’ampiezza superiore a 5 centimetri sull’altezza di un piano, a comunque che riguardano un’altezza superiore ai 2/3 della parete�
(�
�
cedimenti in fondazione o fenomeni di dissesto idrogeologico�
(�
�



Danno gravissimo





lesioni passanti nei maschi murari a nelle fasce di piano di ampiezza media superiore a 10 mm che, in corrispondenza di almeno un livello, interessino almeno il 30 % della superficie totale delle strutture portanti del livello medesimo�
(�
�
lesioni a volte ed archi di ampiezza superiore a 4 mm in presenza di schiacciamenti che, in corrispondenza di almeno un livello, interessino almeno il 30 % della superficie totale delle strutture portanti del livello medesimo�
(�
�
lesioni di schiacciamento che interessino almeno 110% deile murature portanti�
(�
�
crolli parziali che interessano almeno il 20% in volume delle strutture portanti principali (muri o volte)�
(�
�
distacchi localizzati fra pareti con ampiezze superiori a 10 mm oppure distacchi fra pareti con ampiezze superiori a 5 mm che, in corrispondenza di almeno un livello, interessino almeno il 30 % della superficie é totale delle strutture portanti del livello medesimo�
(�
�
distacchi ampi ed estesi dei solai dai muri (> 5 mm) che, in corrispondenza di almeno un livello, interessino almeno i 30 % della superficie totale delle strutture portanti del livello medesimo�
(�
�
pareti fuori piombo per spostamenti fuori dal piano di ampiezza superiore a 10 cm sull’altezza di un piano�
(�
�
Cedimenti in fondazione a fenomeni di dissesto idrogeologico�
(�
�



Crollo





crolli che interessano almeno il 30% in volume delle strutture portanti principali (muri e volte)�
(�
�
limitatamente agli interventi previsti dai programmi di recupero: danni gravissimi che implichino la ricostruzione di almeno il trenta per cento in volume delle strutture portanti principali�
(�
�






EDIFICI IN CEMENTO ARMATO





Danno significativo





lesioni passanti nelle tamponature, di ampiezza pari a millimetri due, per una estensione pari al trenta per cento delle tamponature, ad un qualsiasi livello�
(�
�
presenza di schiacciamento nelle zone d’angolo dei pannelli di tamponatura, per una estensione pari al venti per cento, ad un qualsiasi livello�
(�
�
è considerata condizione di danno significativo anche la perdita totale di efficacia, per danneggiamento a per crollo, di almeno il cinquanta per cento delle tramezzature interne, ad uno stesso livello, purché connessa con una delle condizioni di cui sopra, prescindendo dalla entità fisica del danno�
(�
�






�
Danno grave





danno alla struttura portante�
(�
�
manifestazione di cedimento delle fondazioni�
(�
�



Danno gravissimo 





danno strutturale nei nodi pan al 20% del totale nel piano�
(�
�
danneggiamento di almeno un nodo con presenza di spostamenti permanenti, fra base e sommità del pilastri, superiori all’1% dell’altezza dell’interpiano�
(�
�






EDIFICI IN STRUTTURA MISTA (MURATURA E CEMENTO ARMATO)





Danno significativo





è definita soglia di danno significativo la soglia minima di danno consistente nelle condizioni riportate nelle tabelle 1 e 4, rispettivamente per la parte in muratura e la parte in cemento armato�
(�
�






e che esiste il nesso di causalità tra il danno sopra indicato e l’evento sismico iniziato il 26 settembre 1997.








__________________, Li


FIRMA DEL DICHIARANTE�
�
_______________________________�
�









Ai sensi dell’art. 38, comma 3, del decreto P.R. 28/12/2000, n. 445 l’autenticità della presente sottoscrizione è comprovata dal documento di identità allegato.


OPPURE, se l’atto è presentato direttamente in Comune, 


Firma posta in mia presenza ai sensi e per gli effetti dell’art. 38, comma 3, del decreto P.R. 28/12/2000, n. 445.


Li ____/____/____





   F1RMA DEL RICHIEDENTE                                                                                      FIRMA DEL FUNZIONARIO


____________________________                                                                               ____________________________


�
�



